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Coppa Italia: «fuori» il Torino 
Ciclismo: bis di Johansson a l'orli 

In Coppa Italia la prima/clamorosa qualificarono ò quella ottonila dal Patormo (vin
citore feri sul Brescia per 21) a spose dot Torino cho conformi cosi 11 suo delicato 
momento attuale. In campo ciclistico lo svedese Johansson ha bissato II successo ot
tenuto sabato a Prato aggiudicandosi la «cronometro» di Forlì. (NKLLO SPORT) 

it Lunedi 11 settembre 1978 / L 200 (««tram..*») 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Discorso di Giorgio Napolitano al Festival nazionale 

Linea unitaria del PCI 
per le elezioni europee 

Una sostanziale intesa tra le forze popolari necessaria per battere la destra e rinnovare 
la Comunità - Annunciate iniziative del Partito sui contenuti politici e programmatici 

GKNOVA - Il PCI e l'Ku-
ropa nella prospettiva delle 
elezioni per il Parlamento 
comunitario: è stato questo 
il tema politico della giorna
ta di Ieri al Festival naziona
le deW Unità. E' un tema, oc
corre riconoscere, che non ha 
ancora guadagnato l'attenzio
ne dello grandi masse, e la 
decisione del PCI di porlo 
nel più vasto dibattito pub
blico non deriva solo dalla 
scadenza elettorale dell'anno 
prossimo ma dalla obiettiva 
esigenza di rendere protago
nista il popolo di una batta
glia politica o sociale che mol
to può influenzare le dirette 
prospettive «lei Paese. 

Le ragioni della scelta eu
ropea dei comunisti italiani e 
l fondamenti della loro piat
taforma elettorale sono stati 
illustrati dall'ampio discorso 
del compagno Giorgio Napoli
tano, della Direzione del Par
tito, che in apertura del suo 
discorso ha invinto un affet
tuoso saluto al compagno G. 
Amendola, che, per il pro
lungarsi della sua convale
scenza non ha potuto inter
venire alla manifestazione 
europeista, cui avrebbe potu
to portare la sua particolare 
e appassionata esperienza di 
presidente del gruppo comu
nista al Parlamento europeo. 

Il PCI - ha detto Napoli
tano — è pronto ad affronta
re le elezioni europeo della 
!>rossfma primavera forte del-
a serietà e della coerenza 

del suo impegno europeisti
co, e forte della sua capa
cita di proporre agli elettori 
italiani ì problemi del rinno
vamento della comunità euro
pea in stretto legame con i 
problemi del risanamento e 
del rinnovamento del nostro 
Paese. Rimangono ancora — 
è vero — incertezze ed inco
gnite circa l'effettuazione al
la scadenza prevista delle ele
zioni per il Parlamento euro
peo; ma è bene cominciare, 
senza ulteriori indugi, a pre
parare l'opinione pubblica e 
a mobilitare le forze popola
ri in vista di una cosi im
portante scadenza. E sarebbe 
anche ora di definire te nor
me per l'elezione del rappre
sentanti italiani al Parlamen
to europeo ponendo fine al
le incertezze e lungaggini de
terminate soprattutto dalla 
tendenza della DC a ricerca
re. in materia di collegi 
elettorali, soluzioni corrispon
denti a meschini calcoli e in
teressi di partito e di cor
rente. 

11 PCI — ha proseguito Na
politano — intende iniziare as
sai presto, con iniziative al
tamente qualificate, il suo la
voro di preparazione della 
campagna elettorale europea 
ed ò già politicamente pron
to — lo ripetiamo — ad af
frontare la battaglia con fi
ducia e con slancio. Sia i di
rigenti del PSI che quelli del
la DC sembrano attenderci 
con particolare interesse — e 
forse anche facendosi qual
che illusione di troppo — a 
questa prova. Ma è un fatto 
che non si tratta certo di una 
prova che ci colga alla sprov
vista: l'elezione diretta, a 
suffragio universale, del Par
lamento europeo e stata sol
lecitata e favorita dai comu
nisti italiani, nella convinzio
ne che sia, questa, una con
dizione importante del ne
cessario processo di democra
tizzazione della CEE. Pren
dendo posizione a favore del
l'elezione diretta del Parla
mento europeo, noi abbiamo 
confermato la coerenza della 
nostra autonoma scelta euro
peistica. che e d'altronde par
te integrante di quel più va
sto e complesso discorso stra
tegico cui si è dato il nome 
di eurocomunismo. 

La nostra scelta europeisti
ca — ha quindi notato l'au 
toro — non si riduce a una 
pura affermazione di princi
pio. Abbiamo lavorato per lun
ghi anni molto seriamente nel 
Parlamento europeo, acqui
stando una competenza ed un 
prestigio che ci collocano in 
una posizione di vantaggio 
rispetto ad altre forze poli
tiche italiane: e sapremo cer
tamente giocare anche one
sta carta nella campagna elet
torale. Siamo irhinti a for
marci una opinione precisa 
dei problemi che stanno da-
vati alla comunità economi
ca europea e che impongono 
una democratizzazione del 

SEGUE IN SECONDA 

Discorso al Festival di Pescara 

Zaccagnini: «Non sappiamo 
quanto durerà l'emergenza» 
Il giudizio sull'attuale soluzione governativa - L'atteggiamento 
democristiano di fronte al dibattito ideologico in corso 

ROMA • Parlando a conclu
sione del Festival di Pescara, 
Zaccagnini ha puntualizzato la 
posizione della Democrazia 
cristiana tanto sull'attuale 
quadro politico, quanto sul di
battito politico attualmente in 
corso (ivi compresi i suoi a-
spetti « ideologici », venuti in 
primo piano proprio in que
sti giorni). Si e trattato di un 
tipico discorso della ripresa 
politica, che in parto viene a 
confermare l'asso intorno al 
quale ruotò In sessione del 
Consiglio nazionale democri
stiano dell'inizio di agosto. 

Confermati risultano anzitut
to due punti: il giudizio sulla 
situazione di emergenza, l'nt-
tegginmento nei confronti de! 
governo e della maggioranza. 
La crisi che attraversiamo - -
ha detto 'Zaccagnini - • ha 
«caratteristiche e dimensioni 
davvero eccezionali ». La so
cietà e « bloccata » (questo il 
concetto sul quale e tornato il 
segretario democristiano), e 
oggi non ò dato sapere quan
to durerà questa emergenza. 
Una emergenza - - ha afferma
to Zaccagnini •-- che l demo
cristiani non vogliono subire 
passivamente ma clic voglio
no governare, « per superarla, 

sia net suoi aspetti sociali ed 
economici, sia nei suoi aspet
ti politici». Quanto al gover
no, il segretario de non è an
dato oltre lo formulo usate in 
altre occasioni: « Non vedia
mo • • lia «letto - • almeno per 
il momento, una formula di 
governo che dia più affida
mento di quella attuale sul 
piano della tenuta democrati
ca ». L'accordo realizzato, a 
giudizio della segreteria de, 
era il tsolo possibile»: un 
rapporto parlamentare che, 
e mentre non permette forza
ture», consente di affrontare 
la crisi e di « portare avanti 
il chiarimento e il confronto 
delle diverse posizioni e delle 
diverse strategie ». 

Circa la discussione ideolo
gica che si è aperta nella si
nistra. Zaccagnini ha svolto 
una argomentazione articola
ta, non priva qua e la di tono 
da < esaminatore » del patri
monio ideale e del processi 
di elaborazione politica altrui. 
Egli è partito dalla considera
zione che tutto ciò che è epre
sa di distanza dal marxismo-
leninismo» non può non inte
ressare la Democrazia cristia
na, poiché - - e questo è ov
vio - il partito democristiano 

ha sempre rifiutato le tesi di 
Lenin. Ila ricordato quindi 
che la DC considera sia In 
presa di posizione di Berlin
guer, sia quella di Craxl dei 
< contribuii importanti », i 

3unii tuttavia rendono evi-
ente la difficoltà di «risol

vere il problema della demo
crazia in una società che si 
proponga ìl socialismo ». Non 
si tratta --- dice Zaccagnini - • 
di « " esami " frapposti mali
ziosamente, a guisa di osta
coli, sulla via della legittima
zione democratica del PCI ». si 
tratta di «processi obiettivi 
che non si esauriscono con di
chiarazioni di carattere episo
dico e che comunque sarebbe 
grave colpa strumentalizza
re*. 

< Non siamo impazienti - -
prosegue Zaccagnini — *« ci 
rendiamo conto che nessuna 
sensibile correzione di linea e 
di strategia politica può esse
re compiuta senza incertezze, 
incomprensioni e contraddizio
ni». Questo dibattito, comun
que, avrà una notevole im
portanza quando passera dal-

C. f. 

SEGUE IN SECONDA 

Drammatica partenza al Gran Premio automobilistico 

Groviglio di bolidi a Monza: 
gravi Brambilla e Peterson 

C due piloti ricoverali all'ospedale milanese di Riguarda - Por lo svedese diagnosticate fratture multiple 
alle gambe, per il monzese trauma cranico - Rapidi gli interventi di soccorso - Nell'incidenti; coinvolte 
sette vetture - La gara, dapprima sospesa, è stata poi ripresa e conclusa • Andrctti campione del mondo 

MONZA — Coti appariva la pitia dopo l'Incidane. 

Abbiamo tenuto fino all'ul
timo le dita incrociate perchè 
non capitasse, perchè la par-
tema a Monza fosse diversa 
da quella che avevamo visto 
poche domeniche prima al 
Nilrburgring e in Olanda, per
chè nessuno finalmente en
trasse in collisione e la cor
sa potesse Infilare il corrido
io della pista senza Incidenti. 
I gesti scaramantici, purtrop
po, non servono contro la 
realtà. K' accaduto quello che, 
secondo ragione, molti teme
vano potesse accadere. K' ba
stala una manovra falsa e su
bito lo schianto contro il mi
cidiale guard-rall, sette mac
chine coinvolte, l'Incendio, 
due uomini feriti. Non c'era
no, al lati della pista, i gran
di spazi di sicurezza che le 
alte velocità ormai esigono, 
ma strutture rigide e fisse e, 
dietro quelle, siepi di gente 
arrivata all'interno del cir
cuito attraverso mille strade, 
per le brecce aperte nel mu-

Un parco e una pista: 
binomio incompatibile 

ro di cinta, calpestando chilo
metri di parco, di prati, di 
sottobosco. 

Questo Gran Premio è sta
to preceduto da una polemi
ca che ha avuto molto poco 
di razionale e pochissimo di 
sportivo.^ L'Automobile Club 
— e per esso la SIAS che è 
la società che gestisce l'auto
dromo — sa da cinque anni 
che alla fine del 1978 scade 
la proroga della concessione 
per il funzionamento dell'Au
todromo all'interno del parco. 
Durante questi cinque anni 
non ha fatto nulla, non ha 
cercato un'area diversa, non 
ha pensato ad una soluzione 
alternativa. Tanto sapeva che, 
al momento opportuno, ci sa

rebbe stata la grande bagarre 
a sostegno di Monza a mette
re In croce l due Comuni pro
prietari del lìarco, quello di 
Monza appunto e quello 
di Milano. 

Puntualmente la cosa è av
venuta. Ancora Ieri pomerig
gio il conduttore della tra
smissione televisiva apriva il 
pomeriggio sportivo con un 
enfatico e agghiacciante pea
na dell'autodromo. Molto più 
seriamente l'inviato alla cor
sa, il giornalista tecnico Poi-
tronleri, si è ben guardato 
dall'assoclarsl all'intempestivo 
e immotlvato entusiasmo per 
un impianto che tutti ormai 
sanno essere purtroppo supe
rato e da abbandonare. Perchè 

la pista di Monza non soto è 
« Incompatibile con il parco » 
— come hanno detto l Comu
ni nel 1973 quando decisero 
di non rinnovare la concessio
ne alla fine del 1978, e come 
ha ribadito anche nel giorni 
dell'ultima polemica il PCI 
di Monza e di Milano — ma è 
incompatibile con l livelli cui 
l'evoluzione tecnica ha porta-
lo le macchine, quindi è in
compatibile con lo sport au
tomobilistico. 

Giusto una settimana fa, 
scrivendo di Monza e dette 
fazioni contrapposte prò o 
contro il parco, prò o contro 
l'autodromo, cercavamo di di
mostrare che la risposta al
l'interrogativo * Salvare il par-
co o salvare l'autodromo?» 
non poteva che essere una, 
condivisibile da tutti: spo
stando altrove le corse sì sa
rebbero salvati, insieme, il 
parco e lo sport automobili
stico. 

re. b. 

Teheran e tutto l'Iran paralizzati dalla protesta popolare 

Continua la lotta contro lo scià 
L'esercito ha sparato ancora a Qom 
Forte manifestazione ieri nello « città santo » - Il Primo ministro Emami contestato in Parlamento - Ap
pelli del Fronte nazionale di liberazione e del partito Tudeh - Una dichiarazione dell'Ayatollah Khomeyni 

TEHERAN — Un carro armalo presidia il Parlamento durante il diacono proframmallco dal pre
miar Emaml. 

TKHKRAN - Folti gruppi di 
dimostranti, sfidando la legge 
marziale in vigore ormai da 
tre giorni, hanno dato vita ie
ri nella « citta santa » di Qom 

• cove l'Ayatollah Shariat 
Madari aveva ini/iato già da 
sabato uno sciopero della fa
me di protesta — ad una ma
nifestazione contro la sangui
naria dittatura dello scia Rc-
•/A Patitevi e l'atroce massa
cro compiuto dall'esercito a 
Teheran venerdì scorso. Lo 
Forze armate hanno aperto 
nuovamente il fuoco contro la 
folla. A quanto ha affermato 

la stessa radio iraniana --
la quale non ha però fornito 
altri particolari, limitandosi a 
dire che eia truppa ò inter
venuta quando la dimostrazio
ne ha incominciato ad assu
mere forme violento» — al
meno una persona ò rimasta 
uccisa. 

Il Fronte nazionale di libe
razione — che è il più forte 
movimento politico di opposi
zione nell'Iran — ha intanto 
lanciato un appello al popolo, 
chiedendogli di € continuare 
ed intensificare la lotta». I 
due e Icaders » Sanyabl e Fo-

I due fratelli arrestati a Roma nelle indagini per l'assassinio di Moro 

Hanno visto stampare volantini BR? 
Resa nota la loro identità - lavoravano in uno stabilimento di via del Corso - Messi a confronto con un avvocato 

ROMA -- Nonostante lo stret
tissimo riserbo del magistra
ti. sono trapelati nel pome
riggio di ieri i nomi delle due 
persone arrestate venerdì mat
tina al Palazzo di Giusti/la di 
Roma per falsa testimonianza, 
nel corso delle indagini sul
l'assassinio di Aldo Moro e 
del clnqua uomini della sua 
scorta. 

SI tratta di Sesto o Cosimo 
Tofani, duo fratelli di 40 e 
36 anni, nati a Longone Sa
bino, un piccolo centro del 
Reatino, ma residenti a Guido
ni», un comune della provin
cia di Roma a pochi chilome
tri dalla Capitate. Sposati, en
trambi tipografi, lavorano 
presso un'aalcndi di via del 
Corso, nel centro storico di 
Roma, di cui però non 6 stato 
posslbllo accertare ancora lo 
Indirizzo esatto. 

I fratelli Tofani sono stati 

arrestati su ordine del consi
gliere Istnittorc Achille Gat
tucci sotto l'accusa di falsa 
testimonianza. Chiamati a de
porre. Infatti, avrebbero ne
gato per duo volte di aver 
visto (circolare o stampare) 
nella tipografia dove lavorano 
alcuni volantini con II sim
bolo delle « il rigato rosse >, 
l'omoal tristemente nota stella 
a cinque punto. 

Questa circostanza sarebbe 
stata Invece rivelata al magi
strati da un avvocato, con il 
quale t duo fratelli si erano 
confidati. Messi davanti alla 
testimonianza del legale, Sesto 
o Cosimo Tofani avrebbero 
continuato a ncgnro o, a que
sto punto, il consigliere Istrut
tore Gattucci ne ha ordinato 
l'arresto per falsa testimo
nianza. 

Condotti In un primo mo
mento sotto forte scorta al 
comando del Nucleo investiga

tivo del carabinieri, 1 due ar
restati sono stati quindi tra
sferiti. nella serata di sabato, 
nel carcere giudiziario di Re
gina Coell, dove si trovano 
tuttora in due celle «separa
te o distanti • o « guardati a 
vista ». 

tn un primo momento sem
brava che 1 fratelli Tofani 
dovessero essere ascoltati nuo
vamente Ieri mattina dal dott. 
Caducei o da un altro dei 
magistrati dell'ufficio Istruzio
ne di Roma che svolgono Io 
Indagini sul rapimento e 11 
barbaro assassinio del presi
dente della Democrazia cri
stiana, ma 11 colloquio non 6 
Flit avvenuto. Sembra anzi che 

duo arrestati non abbiano 
ancora nominato I propri av
vocati difensori. 

Se le Indiscrezioni trapelate 
nello ultime ore si rivelassero 
esatte, 1 magistrati sarebbero 
di fatto in procinto di sco-

firtro la seconda tipografia dcl-
o mi, raggiungendo degli ele

menti più Importanti di que
sta travagliata inchiesta, dopo 
l'identificazione della stampe
ria clandestina delle a Drigate 
rosse» di via Pio Poh, nel 
quartiere di Montevcrde Vec
chio. il titolaro del negozio 
di fotocopie che serviva da 
paravento per l'attività dei 
terroristi, come si ricorderà, 
è Antonio Triaca che, al mo
mento del suo arresto, si di
chiarò «militante rivoluziona
rio», rifiutando in seguito di 
rispondere a qualunque do
manda del magistrati. 

SI tratterà ora di stabilire, 
tra le altre cose, il ruolo pre
ciso di Sesto e Cosimo Tofani 
e so conoscessero e fossero 
in contatto con Triaca o con 
qualcuno degli altri estremisti 
arrestati nel corso dell'opera-
zlono di via Poa. I collega
menti tra Individui e gruppi 

del terrorismo romano riman
gono Infatti uno del problemi 
principali dell'Inchiesta sullo 
assassìnio di Aldo Moro. 

Questo, ad esemplo, è uno 
del motivi del frequenti tra
sferimenti (tre dal primi di 
agosto) di Elfo Mortati da 
Firenze a Roma. Il giovane, 
legato agli ambienti dell'Auto
nomia fiorentina e accusato 
di aver ucciso un notaio di 
Prato nel corso di una rapi
na-* esproprio », aveva affer
mato di aver partecipato ad
dirittura alla preparazione del 
sequestro dell'esponente de
mocristiano e di essere stato 
nella Capitale fino al primi 
di marzo presso «un gruppo 
di compagni ». Da lui I giudici 
stanno ovviamente cercando 
di ottenere l'Identificazione 
della casa o il riconoscimento, 
o la descrizione, del terrori
sti che vi abitavano e degli 
eventuali « visitatori ». 

rouhrar sono costretti alla 
clandestinità. 

Una valutazione esatta del 
numero delle vittime della re
pressione ordinata dallo scià 
nel corso delle ultime settima
ne in tutto il Paese, e in par
ticolare del massacro doll'8 
settembre nella capitale, 6 
ancora impossibile. Si tratta, 
comunque, di migliaia di per
sone. Fonti ufficiali del gover
no iraniano parlano ora. per 
quanto riguarda appunto la 
giornata di venerdì. <il 95 mor
ti: ma i racconti degli autisti 
delle autoambulanze e dei di
pendenti del cimitero centrale 
di Teheran confermano quan
to già era risultato dai reso
conti rilasciati da numerosi 
testimoni oculari della strage. 
e cioè che le vittime sono 
molte di più. Quante? C'è chi 
parla di 250 morti (nessuno 
prova neppure a fare un cal
colo dei feriti), altri dicono 
1500. altri ancora 6 mila: e 
questi dati agghiaccianti si ri
feriscono appunto alla sola 
Teheran, dove ancora nella 
giornata di sabato, come è no
to, la polizia ha di nuovo spa
rato. uccidendo - • a quanto 
riferiscono fonti dell'opposizio
ne — altre 50 persone che ave
vano partecipato ad una ma
nifestazione di protesta con
tro la proclamazione della leg
ge marziale. 

Anche se ieri non si sono 
avute notizie relative a nuovi 
scontri — ad eccezione, come 
3i è detto, di quelle da Qom 
- le informazioni che filtra

no attraverso le rìgidissime 
maglie della censura concor
dano nel rilevare un'atmosfe
ra cupa, di estrema tensione. 

\JC vie della capitale, para
lizzate dallo «ciopcro genera
le, e di tutte le altre città 
dell'Iran -• in molte delle 
quali, come a Tabriz e a Ma-
shed (dove si sono contati 11 

SEGUE IN SECONDA 

Un appello 
del partito 

Tudeh 
Il Comitato centrale del 

Partito Tudeh, dopo gli 
ultimi massacri di Tehe
ran e dopo la proclama
zione della legge marzia
le, ha lanciato un vigoro
so appello al popolo Ira
niano, ai soldati, all'opi
nione pubblica mondiale. 

« La legge marziale istau
rata per sei mesi — si leg
ge tra l'altro — dimostra 
che II regime dello scià 
non ha nessuna soluzione 
per 1 complessi problemi 
sociali che sono alla base 
della crisi esplosa nella 
società iraniana, e inoltre 
che il regime tende a reg
gersi, per prolungare la 
sua esistenza, sulle baio
nette». 

GII avvenimenti di que
sti giorni dimostrano che 
il popolo iraniano è di
sposto a battersi, che es
so «è già sceso In campo 
contro un gigante barba
ro e repressivo armato fi
no al denti. La legge mar
ziale dello scià e le azio
ni dei suoi servi, come 11 
generale Ovelsl, cosi come 
l feroci massacri, non fiac
cheranno la volontà di re
sistenza del popolo Ira
niano». 

Il Partito Tudeh fa ap
pello » tutte le force del
l'opposizione perchè si uni
scono contro !s tirannia, 
per gli «obiettivi demo
cratici e nazionali»; alle 
forze armate parche si er
gano a difesa «delle li
bertà e dell'Indipendenza 
nazionale»; e oli opinione 
pubblica mondiale perchè 
sostenga «la giusta lotta 
del nostro popolo ». 

MILANO — Mario Andrctti è 
il nuovo campione del mondo 
di Formula 1. Monza ha det
to addio, forse definitivamen
te, al suo Gran Premio, con 
gioia o rammarico, secondo le 
contrastanti e discusse opi
nioni. 

Questi l verdetti, insieme 
sportivi e di cronaca di 
un pomeriggio sconvolgente, 
drammatico, che solo per cir
costanze fortuite non si è ri
solto in una tragedia di dimen
sioni ancora maggiori: due fe
riti in condizioni gravissime 
ricoverati all'ospedale milane
se di Niguarda, Peterson e 
Brambilla. Del primo verdet
to. maturato in circostanze ec
cezionali in una gara disputa
ta solo per due terzi rispetto 
al percorso previsto, parliamo 
in altra parte del giornale. 
Vediamo invece di ricostruire 
il secondo, sancito da pochi, 
tremendi attimi di corsa. 

Una ricostruzione difficile. 
incertn, con molte ipotesi che 
devono trovare conferma in 
una verifica più attenta delle 
convulse fasi dell'avvio. Una 
partenza dunque nervosa, pre-
monitrice del terribile grovi
glio che si formerà di II a 
poco. Andrctti, che occupa la 
pole position grazie al miglior 
tempo fatto registrare nelle 
prove, tenta di scattare con 
un attimo di anticipo rispetto 
al segnale di partenza, e per 
quest'incertezza, quando viene 
data via libera, viene' preso in 
contropiede da Gilles Ville-
neuve, il secondo pilota della 
Ferrari che nello schieramen
to di partenza è accanto a lui. 
Altri piloti, come Jabouille e 
Lauda, riescono cosi a supera
re la prima guida della Lo
tus. Si verifica comunque un 
rallentamento sulla parte sini
stra dello schieramento di par
tenza, proprio mentre i pilo
ti tentano di conquistare le 
migliori posizioni per affron
tare la doppia chicane che 
si trova in fondo al rettili
neo. 

E" a questo punto, circa 
quattrocento metri dopo lo 
start, che si verifica il ter
ribile incidente. Peterson ral
lenta e viene violentemente 
tamponato da Hunt che pare 
sia stato chiuso in un sor
passo a destra dall'inserimen
to della vettura di Patrcse. 

Sono attimi terrificanti. La 
Lotus dello svedese prende 
immediatamente fuoco, alcu
ni dei piloti clic seguono non 
possono evitare l'improvviso 
ostacolo. Nella paurosa mi
schia finiscono coinvolti Pi
roni, Stuck, Rcutemann, Re-
gazzoni. Brambilla, che su
birà le conseguenze più gravi. 

L'intervento delle squadre 
di soccorso è fulmineo, pochi 
secondi. K' Io stesso Hunt che 
estrae dalla fumante carcas
sa della Lotus Peterson e lo 
stende sull'asfalto. Un'opera
zione accompagnata da urla 
di dolore dello sventurato pi
lota che. come si saprà più 
tardi dal referto medico, ac
cusa una lunga scric di frat
ture a tutte e due le gambe 
(al collo del femore destro. 
frattura diafisalc al femore 
destro, alla rotula destra, al 
terzo inferiore della gamba 
destra, al calcagno destro. 
all'alluce del piede destro e 
una frattura esposta alla 
gamba sinistra). Viene ac
compagnato al pronto soccor
so dove gli prestano le pri
me cure per consentire un 
trasporto senza ulteriori com
plicazioni in ospedale. Alle 
16,15 un elicottero preleva il 
pilota e lo porta al nosoco
mio milanese di Niguarda do
ve viene ricoverato prima 
al pronto soccorso e poi in 
sala rianimazione. « Peterson 
- - c i dice uno degli addetti 
del circuito che ha potuto se
guire da vicino le prime fasi 
di soccorso ~ non ha mai 
perso conoscenza e ha segui
to con lucidità, seppure ter
reo in volto, le prime medica
zioni che gli venivano pre
state». 

L'altro pilota in gravi con
dizioni è il beniamino di ca
sa. il monzese Vittorio Bram
billa. Ha preso una botta In 
testa, dicono le prime som
marie informazioni e ha per
so conoscenza. Per lui il soc
corso sembra sia stato più 
lento, forse dovuto all'inde-
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